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Banca Antoniana Popolare Veneta

Le Segreterie di Coordinamento

Comunicato a tutti i lavoratori

Nei giorni scorsi le scriventi hanno chiesto, alla luce dei pesanti dati di bilancio 2003, un incontro con l’Amministratore Delegato per avere maggiori informazioni sullo stato di salute dell’Azienda anche in relazione alle previsioni del Piano Industriale.

Questa mattina, nel corso dell’incontro, l’A.D. Montani ha rappresentato alle Organizzazioni Sindacali le motivazioni – elencate nella relazione di Bilancio 2003 – di una chiusura negativa di 843 milioni di Euro, determinata anche dalla volontà aziendale di adeguamento accelerato ai criteri patrimoniali previsti dall’Organo di Vigilanza. 

La percezione attuale sulle risultanze provvisorie del primo trimestre 2004 (dati ufficiali previsti nei primi giorni di maggio) sono positive e prevedono una crescita dei margini economici in linea con il Piano Industriale. Tale miglioramento del risultato economico verrebbe determinato non solo dalle manovre su tassi e condizioni – in linea, secondo l’A.D., con gli adeguamenti del sistema -, ma da una significativa ripresa di operatività complessiva della Rete.

Alla luce di queste affermazioni abbiamo ribadito all’A.D. la volontà delle scriventi OO.SS. di richiedere, a verifica e conferma sull’andamento dei risultati su base semestrale, un’anticipazione sul VAP del 2004. Abbiamo inoltre rappresentato l’esigenza di riattivare il meccanismo motivazionale delle promozioni e lamentato  l’applicazione della manovra anche sulle condizioni del personale dipendente.

L’A.D. ha manifestato la disponibilità, al verificarsi delle condizioni ipotizzate dal Piano Industriale, ad avviare un confronto costruttivo in merito. Sulle condizioni riservate al personale dipendente si è riservato di dare una risposta in tempi brevi, premessa una condivisione delle perplessità espresse dal Sindacato. 

Abbiamo, inoltre, denunciato alcune resistenze al cambiamento derivanti da talune parti dell’Azienda che tendono ad usare linguaggi e metodi tra loro contraddittori. L’A.D. ha raccolto le nostre preoccupazioni sottolineando come questi atteggiamenti siano tipici di modelli organizzativi che nel cambiamento tendono a modificare gli equilibri gestionali, dicendosi altresì convinto che tali situazioni verranno superate gradualmente con l’affermarsi del nuovo progetto di riorganizzazione.

Abbiamo, inoltre, denunciato gli squilibri operativi generati dal nuovo modello organizzativo, la cui soluzione potrebbe essere individuata, a nostro avviso, in assunzioni mirate sul territorio.

 Nel pomeriggio è proseguito il confronto con la Delegazione Aziendale sulle risultanze della riorganizzazione nell’Area Pilota che, secondo l’Azienda, comincia a produrre i primi risultati utili seppure tra difficoltà determinate dalla necessità di un approfondimento delle professionalità legate alle nuove posizioni di lavoro. A tal fine sono state erogate circa 2.500 giornate di formazione.

Abbiamo, in proposito, sostenuto la necessità di una rimodulazione del progetto che tenda a superare le problematiche emerse in particolar modo nel settore Retail ed Estero (GEM). L’azienda ha dichiarato che sono allo studio interventi correttivi fatta salva la coerenza complessiva e gli obiettivi del progetto di riorganizzazione.

Le Segreterie Centrali

Padova, 21 aprile 2004






















